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AL VILLAGGIO E’ UNA GIORNATA 
COME TANTE. 

PER QUALCUNO E’ INIZIATA MOLTO 
MALE. 

..perché si è tagliata le vene, 
73? Non è felice qui? O forse 
non vuole collaborare...? 



Non ho niente da dirvi... Non 
so dov’è mio marito... Non lo 
vedo da tanto. Doveva termi-
nare un lavoro... 

Ma è sicura che suo ma-
rito le volesse bene...? 

Certo! Cosa sta 
dicendo...? 



E quella donna, Marika... 
Non significava proprio nul-
la? Si sono incontrati diverse  
volte... Guardi questa foto... 

No... Non è vero... 



Adesso basta... Ho perso 
fin troppo tempo. 

NUMERO 6 STA PASSANDO NELLE VICINANZE 
QUANDO SENTE LE URLA DELLA RAGAZZA. 



SI PRECIPITA VERSO L’OSPEDALE. 

GLI INFERMIERI CERCANO DI BLOCCARLO. 



MA INTANTO N.73 SI LANCIA VERSO 
LA FINESTRA. 

PER LEI E’ LA FINE. 



N.6 TRATTIENE A 
STENTO L’IRA. 

IL NUOVO N. 2, INVECE, E’ 
ASSOLUTAMENTE INDIF-
FERENTE. 

Non avrebbe dovuto 
immischiarsi, n. 6... 
Me la pagherà. 



A CASA, N. 6 NON RIESCE A DARSI PACE. 

SQUILLA IL TELEFONO. 

Sono il n. 2. Le vorrei 
parlare... 

Non abbiamo niente 
da dirci!!! 



MA NON SI PUO’ DIRE DI NO AL N. 2. 
COSI’, PIU’ TARDI... 

UNA SQUADRA DI UOMINI AGGREDISCE N. 6... 



DOPO UNA BREVE COLLUTTAZIONE LO 
IMPACCHETTANO E LO PORTANO VIA. 

AL COSPETTO DEL N. 2, OVVIAMENTE. 



Volevo parlarle, e lei ha 
ignorato il mio ordine... 

La ragazza è morta. 
Cosa parliamo a fare? 

Volevo parlare di lei... 

Lasci perdere... Ci han-
no provato in molti. 



Dilettanti! Tutti hanno un 
punto debole... Ed io tro-
verò il suo! 

O sei incudine o martel-
lo, diceva Goethe... Ed 
io sarò il suo martello! 



GIUNGE UNA CHIAMATA DAL N. 1. Sì, signore, tutto sotto con-
trollo... No, non ho bisogno di 
assistenza... Posso farcela 
da solo... 

E lei sarebbe il 
martello...? 

N. 6 HA NOTATO L’IMBARAZZO 
DEL N. 2. 



Io la spezzerò, n. 6!! E 
adesso se ne vada!! 

Certo, certo... 

Supervisore? Sorve-
glianza speciale per il n. 
6. E riferitemi personal-
mente ogni movimento! 



N. 6 PENSA CHE E’ IL N. 2 CHE LA DEVE 
PAGARE... MA GLI SERVE UN PIANO. 

UNA SCRITTA IN UNA VETRINA GLI 
DA’ UN’IDEA. 

“La musica rasserena la mente”. 



“Il nuovo n. 2 aumenta la sorveglianza”. 

Quante copie ha del-
l’”Arlesiana” di Bizet? 

Sei, ma... Perché? 



Vorrei ascoltarle... 
Tutte quante! 

Se insiste... Ma sono 
tutte uguali!!! 



“La musica inizia dove le parole finiscono”. 

N. 6 METTE IL PRIMO DISCO 
SUL GIRADISCHI... 

POI ASCOLTA UN BREVE PASSAGGIO, 
CRONOMETRANDO. 



L’OPERAZIONE VIENE RIPETUTA CON GLI 
ALTRI 5 DISCHI, MENTRE IL NEGOZIANTE 
OSSERVA INCURIOSITO. 

No, non li prendo... 
L’incisione non è 
buona. 

Strano... 

INFINE... 



N.6 HA LASCIATO SUL BANCO UNA COPIA DEL 
GIORNALE CON LA PAROLA “SICUREZZA” 
CERCHIATA. 

Passatemi il n. 2... 



IL NEGOZIANTE SI AFFRETTA AD USCIRE. 

N. 6 LO SEGUE CON DISCREZIONE. 



ANCHE IL N. 2 E’ PERPLESSO. 

Veramente strano... I 
dischi sono tutti u-
guali. Chissà cosa 
cercava. 

Non saprei proprio... Li a-
scoltava, prendeva appunti e 
guardava l’orologio... 



Ma poi ha lasciato il suo 
giornale... Con una parola 
cerchiata... 

Si riprenda i dischi ma 
mi lasci il giornale... 

IL N. 2 E’ ASSOLUTAMENTE DECISO A 
SCOPRIRE COSA COMPLOTTA  N. 6. 



GRAZIE ALLE TELECAMERE NASCOSTE, 
PUO’ VEDERE N. 6 INTENTO A SCRIVERE 
UN BIGLIETTO. 

POCO DOPO, QUALCUNO ATTENDE AL 
VARCO IL N. 14, AGENTE DEL N. 2. 



N. 6 SA BENISSIMO DOVE E’ 
DIRETTO N. 14... 

AL SUO ALLOGGIO, OVVIAMENTE. 



DEVE RECUPERARE QUALCHE 
FOGLIO DAL NOTES DI N. 6. 

DAL CALCO DEL FOGLIO SOPRASTANTE SI 
PUO’ RICAVARE CIO’ CHE E’ STATO SCRITTO. 



Può andare n. 14, 
grazie... 

RIMASTO SOLO, IL N. 2 PUO’ 
LEGGERE IL BIGLIETTO. 

“Risposta alla vostra richiesta sul disco di Bizet. Insta-
bilità del n. 2 confermata. Seguono dettagli. N. 6”. 



PIU’ TARDI, AD UN’ORA PRECISA, 
N. 6 SMETTE DI LEGGERE... 

...RECUPERA UNA BUSTA NASCOSTA... 



...ED ESCE DI CASA. 

IL N. 2 E IL N. 14 CONTINUANO A 
SORVEGLIARLO... 



...E DECIDONO DI SEGUIRLO. 

N. 6 SI DIRIGE VERSO LA SPIAGGIA. 



Lo segua, presto! 

N. 6 SEMBRA SAPERE BENE 
DOVE ANDARE. 



Dove va? 

E’ entrato nel battello... 
Adesso esce! 



N. 6 E’ ENTRATO IN UN VECCHIO 
BATTELLO ARENATO SULLA 
SPIAGGIA. 

ALLONTANANDOSI, FINGE DI 
NON SAPERE DI ESSERE STA-
TO SEGUITO. 



Ecco, ha lasciato qui 
la busta... 

I DUE UOMINI SONO GIA’ 
SUL BATTELLO. 

RIENTRANO ALLA BASE. 

Bene, adesso 
vediamo... 



Lei può andare, 
n. 14. Grazie! 

MA I FOGLI SONO TUTTI 
BIANCHI. NON VI SONO 
TRACCE DI SCRITTURA DI 
ALCUN GENERE. 



Laboratorio..? 

Sì... Ho capito, 
arrivo. 



Li esamini... 

Ma... Non c’è nulla... 

Lo dice lei! Qualcosa ci 
deve essere! Obbedisca! 



Abbiamo provato tut-
to. Qui non c’è niente. 

E adesso chi lo 
sente? 

MA, POCO DOPO... 

Non abbiamo trovato 
nulla... 

Impossibile! Perchè a-
vrebbe dovuto nascon-
dere dei fogli bianchi? 



Lei è d’accordo con il n. 
6! Sta facendo il furbo! 
Se ne vada! 

IL GIORNO DOPO, N. 6 INTRA-
PRENDE ALTRE INIZIATIVE. 

Vorrei mettere un’in-
serzione sul giornale... 

Certo! Di cosa 
si tratta? 



“Hay màs mal en el 
aldea que se sueña”? 
E’ spagnolo? 

Sì, Cervantes... Dal 
Don Chisciotte! E’ uno 
scherzo che faccio ad 
un amico... 



Interessante... Ma 
“aldea” non vuol dire 
“villaggio”? 

TAPPA SUCCESSIVA, UN 
TELEFONO PUBBLICO. 

Ospedale? Passatemi 
la psichiatria... 



Cosa c’è? Con 
chi parlo? 

A che punto è il suo rap-
porto sul n. 2? 

Ma quale rapporto? 
Lei chi è? 

Capisco, non vuole 
parlarne al telefono... 
Verrò a trovarla. 



ANCORA UNA VOLTA IL N. 2 
VIENE TEMPESTIVAMENTE 
INFORMATO. 

Capisco, non vuole 
parlarne al telefono... 
Verrò a trovarla. 

Allora? Cos’è 
questa storia? 



Ne so quanto lei. Non so 
chi mi abbia telefonato. 

E’ stato il n. 6! E glielo dimo-
strerò con l’oscilloscopio... Le 
impronte vocali sono come 
quelle digitali... 



Visto? Qui abbiamo il n. 
6 e il suo interlocutore... 
Sono identiche! 

Allora? Cosa sarebbe 
questo rapporto sulle 
mie condizioni mentali? 



Non sto facendo niente del 
genere! Non ne so nulla! 

Il n. 6 però non è paz-
zo... Quindi perché le 
avrebbe telefonato? 



Perché non lo 
chiede a lui? 

Se ne vada!!! 

OGGI LA BANDA SUONA IN 
PIAZZA, COME SPESSO 
SUCCEDE. 



N. 6 HA UNA RICHIESTA DA FARE. 

ADESSO LA BANDA SUONA 
L’”ARLESIANA” DI BIZET. 



E, POCO DOPO... 

Il n. 6 le ha chiesto l”Arlesiana” di 
Bizet e se ne è andato... Non le 
sembra strano? 

Sì, signore... 

E non le ha detto niente 
altro? Su di me, per e-
sempio? 

No, signore. 



Glielo domando di nuo-
vo: non ha detto proprio 
niente altro? 

No, signore... Non 
capisco! 

Qui nessuno sa nulla... 
Ma io ho capito tutto! 
Questa è una congiura! 
Se ne vada! 



N. 6 SI E’ RECATO AL CIMITERO 
DEL VILLAGGIO. 

VOLEVA DARE UN SALUTO AL N. 73. 



POCO LONTANO C’E’ LA TOMBA 
DEL N. 113. 

SUBITO DOPO, N. 6 IMBUCA 
UN BIGLIETTO... 



CHE VIENE LETTO PER RADIO DAL 
SUPERVISORE. 

Dedica personale del 
n. 113 per il n. 6: 
“Auguri per il tuo com-
pleanno. Il sole splen-
de su di te oggi e ogni 
giorno.” 

IL N. 2 CONTROLLA 
FEBBRILMENTE... 



Cos’è questa storia? 
Oggi non è il complean-
no del n. 6! E il n. 113 
era una donna anzia-
na...morta un mese fa! 

Ma... Io non 
saprei... 

E quel messaggio? Co-
sa significa? Era sicura-
mente un messaggio 
cifrato per il n. 6! 



Da questo momento lei è 
sollevato dall’incarico di su-
pervisore! E vale anche per 
gli altri: se il n. 6 vi sfugge, vi 
riterrò responsabili! 

SCONFIGGERO’ QUE-
STA CONGIURA!!! 



IL GIORNO DOPO... 

“Hay màs mal en el aldea 
que se sueña”... C’è più 
male nel villaggio di quan-
to si immagini... Il n. 6 ha 
fatto pubblicare questo...? 

Sì, ho controllato... Quel-
l’uomo è una minaccia! Bi-
sogna dargli una lezione... 



E’ una spia... Se gli 
accadesse qualcosa i 
nostri capi risalirebbe-
ro a noi... 

Lasci che me ne occupi 
io... Lei resterà pulito. 



GIUNGE UNA VISITA DECISAMENTE 
INATTESA. 

Lei cosa fa qui? 



Mi ha chiamato lei... Mi ha 
detto di venire qui subito! 
Era la sua voce... O c’è 
qualcuno che la imita...? 

Io non ho chiamato nes-
suno! Se ne vada! Può 
andare anche lei, n. 14... 



A me piacerebbe dar-
le una lezione... Ac-
cetterebbe la sfida? 

Quando vuole... Vo-
gliamo andare...? 



IL COMBATTIMENTO AVVIENE SU DUE PEDA-
NE ELASTICHE CON UNA VASCA D’ACQUA IN 
MEZZO... 

MA PRESTO IL N. 14 SI TROVA 
IN DIFFICOLTA’... 



IL COMBATTIMENTO E’ FINITO. 

IL N. 14 NON HA RAGGIUNTO 
IL SUO SCOPO. 



UNA COPPIA DI COLOMBI SU UN TETTO 
SUGGERISCE UNA NUOVA IDEA AL N. 6. 

Buongiorno, vorrei 
un notes... 

Ma certo! 



Compro anche un 
orologio a cucù... 

Ottima scelta, sono 
oggetti di pregio... 

Questo è molto 
bello... 

Grazie, preferisco 
questo... 



E SUBITO DOPO... Ha comprato un oro-
logio a cucù?!? 

Sì... Ma c’è di più. Sembra-
va quasi che gli interessas-
se di più la scatola... 



LA SCATOLA DELL’OROLOGIO PUO’ 
ESSERE UN’OTTIMA TRAPPOLA PER 
ANIMALI... 

POI N. 6 SI AVVIA, SEMPRE SEGUITO 
DALLE TELECAMERE. 



HA CON SE’ L’OROLOGIO A CUCU’. 

POI LO DEPONE DAVANTI ALLA 
PORTA DI UNA CASA E SE NE VA. 



Ma cosa fa con quel-
l’orologio? Dev’esse-
re una bomba!!! 

IMMEDIATAMENTE GIUNGE UN’AUTO 
A SIRENE SPIEGATE... 



NE SCENDONO DUE ARTIFICIERI. 

DEVONO METTERE LA BOMBA AL SICURO. 



INTANTO UN PICCIONE VIENE ATTRATTO 
DAL CIBO NELLA SCATOLA... 

RIMANENDOVI CHIUSO. 



CIO’ CHE SERVIVA A N. 6, CHE RACCOGLIE 
LA SCATOLA E SE NE VA. 

INTANTO LA “BOMBA” E’ STATA 
DISINNESCATA... 



...MA L’OROLOGIO A CUCU’ ERA 
VERAMENTE  UN OROLOGIO A 
CUCU’. 

INTANTO N. 6 SI INOLTRA 
NEL BOSCO... 



IL NUOVO SUPERVISORE NON LO 
PERDE DI VISTA. 

Il n. 6 è entrato nella 
zona riservata! Si dirige 
verso la spiaggia! 

Vengo subito! 



N. 6 E’ ARRIVATO A 
DESTINAZIONE. 

SCRIVE DELLE CIFRE SU UN 
BIGLIETTO... 



LO LEGA ALLA ZAMPA DEL PICCIONE 
E LO LIBERA. 

MA UNO SPECIALE CANNONCI-
NO A RAGGI LO INTERCETTA. 



IL PICCIONE VIENE PORTATO AL N. 2. 

MA IL MESSAGGIO E’ PIUTTOSTO OSCURO. 



Decifratelo, presto! 

“Messaggio urgente do-
mani ore 6:00 per mez-
zo segnale ottico”. 



ALL’ORA PRESTABILITA, N. 6 SI DIRIGE 
VERSO LA SPIAGGIA. 

LE TELECAMERE CONTINUANO A 
SEGUIRLO. 



N. 6 INIZIA A FARE SEGNALI CON UNO 
SPECCHIO. 

Segnali morse! 
Decifrateli! 



Ebbene? Cosa 
dice? 

Ehm... “passa un giorno, 
passa l’altro, mai non tor-
na il prode Anselmo”... 

Dev’essere un nuovo 
codice! Decifratelo! 



“Passa un giorno, passa 
l’altro, mai non torna il 
prode Anselmo”... 

Come è possibile??? 

Questo era il 
messaggio... 

E il computer non rie-
sce a decifrarlo! 



N. 6 SI FA UNA PASSEGGIATA... 

...E VEDE IL N. 14 SEDUTO AL BAR. 



Stanotte ho avuto gli incu-
bi... Non riuscivo a dormi-
re... Così ho fato una pas-
seggiata sulla spiaggia... 

Ma che sta 
dicendo? 



N. 6 ALZA APPENA LA VOCE. 

Sono contento che sia 
d’accordo con me... E 
faccia attenzione: il ca-
meriere ci spia! 

ED EFFETTIVAMENTE... 



E POCO DOPO... 

Si aspetta che 
io le creda??? 

Ma è così! Ha detto solo 
un mucchio di sciocchez-
ze... E poi che il camerie-
re ci spiava! 



Lei è un traditore! Lei 
lavora per il n. 6!!! 

INDIGNATO, IL N. 14 SE NE VA... 



QUESTO E’ UN COMPLOT-
TO!!! MA IO VI SPEZZERO’!!! 

Anche tu sei un tra-
ditore!!! Vattene!!! 

IL N. 2 NON SI FIDA PIU’ NEMMENO 
DEL MAGGIORDOMO... 



N. 6 INVECE SI STA RILASSANDO... 

QUANDO NEL SUO ALLOGGIO 
IRROMPE IL N. 14. 

Tu hai avvelenato il vil-
laggio... E con il n. 2 
ora sono finito... 



E allora? Che 
problema c’è? 

Ti ucciderò!!! 



I DUE UOMINI SI AZZUFFANO... 

...FINCHE’ IL N. 14 NON VIENE 
DEFENESTRATO. 



ALLA DIMORA DEL N. 2, ANCHE 
IL MAGGIORDOMO HA FATTO 
LE VALIGE. 

Sono venuto a te-
nerle compagnia... 
Tutti i suoi amici se 
ne sono andati. 



Dov’è finito il vecchio n.2? 
L’uomo forte...? Tutto questo 
potere ed è rimasto solo... “o 
sei incudine o martello”... 

Avevo capito subito chi è 
lei... Una spia inviata per 
controllarmi! 



Supponiamo che questo 
sia vero... Lei non avreb-
be dovuto interferire e 
invece lo ha fatto! Ha 
compiuto un sabotaggio! 
Forse la vera spia è lei! 

No! Io lavoro per voi... 



Se non è una spia, allo-
ra è l’anello debole del-
la catena... Ha fallito e 
“loro” non ammettono 
gli errori... 

La prego, non gli faccia 
rapporto! 



No, non lo farò... Perché 
sarà lei a farlo...! 

Devo riferire un difetto nel 
sistema di controllo... Il n.2 
non è idoneo e deve essere 
sostituito... 



Qui è il n. 2 a 
rapporto... 

UN ALTRO N. 2 E’ STATO SCONFITTO 
DA N. 6... CHE PERO’ RESTA PRIGIO-
NIERO NEL VILLAGGIO! 

FINE 


